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	COMUNE  DI  GUBBIO 

Servizio Polizia Municipale



REGOLAMENTO
“MOSTRA MERCATO DELL’ANTIQUARIATO, DELL' USATO E DEL COLLEZIONISMO”
*******************************
ARTICOLO 1 - TIPOLOGIA DELLA MANIFESTAZIONE 

Il presente atto regolamenterà le modalità di svolgimento della manifestazione a rilevanza locale denominata “MOSTRA MERCATO DELL’ANTIQUARIATO DELL’USATO E DEL COLLEZIONISMO”.
L'iniziativa ha lo scopo di incrementare le presenze turistiche attraverso la valorizzazione, l’esposizione e la vendita di oggetti di antiquariato, modernariato, artigianato, cose usate, collezionismo, opere dell’ingegno, nel rispetto comunque delle singole normative di settore.

ARTICOLO 2 - GESTIONE

L’Amministrazione Comunale organizza la mostra mercato affidandone, con apposita convenzione di durata triennale con possibilità di rinnovo, la gestione ad un soggetto esterno appartenente ad una delle seguenti tipologie:

· associazioni di categoria di artigiani o commercianti 

· associazioni culturali, turistiche, ricreative senza scopo di lucro 

1. La scelta del soggetto gestore esterno avviene mediante avviso pubblico. Nell’ipotesi di domande concorrenti si applicano i seguenti criteri di priorità:

a) sede legale:

· nel comune di Gubbio: punti 25

· nella Provincia di Perugia : punti 10

· nella Regione Umbria: punti 5

· fuori dal territorio della Regione Umbria: punti 1

b) anzianità di costituzione dell’associazione, cooperativa od organizzazione:

· dal 2006 punti 2

· tra il 1990 ed il 2005 punti 8

· prima del 1990 punti 10

c) esperienza nell’organizzazione di manifestazioni analoghe all’oggetto del presente regolamento: punti 30.

2. A parità di punteggio si procede con sorteggio.

Il  soggetto gestore, quale responsabile dell’area, ha l’obbligo di:

a) garantire l’organizzazione ed il funzionamento della mostra  mercato, mediante attenta selezione dei partecipanti al fine di curare il livello qualitativo della manifestazione; 
b) garantire un congruo livello qualitativo dei prodotti messi in vendita attraverso l’effettuazione di una apposita verifica effettuata da una Commissione composta da un rappresentante dell’associazione gestore del mercato ed un esperto del settore scelto dal gestore a cura e spese del gestore stesso, la cui nomina dovrà poi essere approvata dall’Amministrazione, previa trasmissione di quanto comprovante la competenza specifica, un rappresentante dell’Amministrazione scelto tra gli addetti ad uno dei seguenti uffici/servizi: Suape, Polizia Municipale, Turismo e Sviluppo Economico. Tale Commissione effettuerà la valutazione del livello qualitativo dei prodotti messi in vendita assegnando un punteggio minimo di 10 e massimo di 30 punti. In caso di punteggio inferiore al minimo, sarà disposta l’ esclusione del partecipante dalla mostra mercato; 

c) provvedere all’assegnazione dei posti e ad assicurare il buon andamento della 
manifestazione;

d) prevedere attività di promozione e valorizzazione della manifestazione;

e) porsi come soggetto referente nei confronti dei consumatori; 

f) corrispondere il canone di occupazione di suolo pubblico e tarsug; 

g) sostenere i costi connessi all’organizzazione;

h) esercitare attività di verifica circa il  rispetto delle normative disciplinanti la materia.
ARTICOLO 3 - CARATTERISTICHE E LOCALIZZAZIONE

La mostra - mercato è localizzata nel luogo che sarà identificato con apposita deliberazione di Giunta Comunale.

Per esigenze di pubblico interesse, per ordine pubblico o per causa di forza maggiore o per sovrapposizione della giornata di svolgimento della mostra mercato con le fasi di allestimento o di realizzazione di manifestazioni o altri eventi comunali di consolidata tradizione, o in presenza comunque di particolari necessità, potranno essere introdotte da parte dell’Amministrazione Comunale, con ordinanza, modifiche temporanee inerenti:

· la localizzazione, con lo spostamento parziale o totale in altro luogo; 

· gli orari;

· la giornata di svolgimento.

Gli articoli esposti dovranno essere sistemati su tavoli od altre strutture e collocati a terra solo nell’ipotesi in cui ciò fosse incompatibile con le caratteristiche della merce posta in vendita (peso considerevole rispetto al supporto, dimensioni cospicue, struttura etc,); ad ogni modo,  dovrà essere sempre garantito il rispetto di condizioni di ordine, cura e decoro,pena l’esclusione dal mercato disposta dalla Commissione.

Nessun veicolo potrà sostare all’interno dell’area destinata allo svolgimento della manifestazione; è ammesso solamente il carico/scarico merci per il tempo strettamente necessario all’effettuazione dell’operazione.

ARTICOLO 4 - MERCEOLOGIE AMMESSE

Nella mostra – mercato possono essere esposti, scambiati e venduti esclusivamente oggetti di antiquariato, d'epoca, di modernariato e usati, appartenenti ai seguenti generi merceologici:

· articoli di collezionismo e bricolage;
· opere di pittura, scultura e grafica;
· oggetti di antichità o di interesse storico archeologico;
· oggetti per la decorazione o l'ornamento dell'ambiente;
· articoli in ferro battuto;
· prodotti in cuoio, pelle e simili;
· tessuti, merletti, ricami, pizzi, biancheria per la casa;
· mobili e illuminazione;
· ceramiche, porcellane, cristallerie;
· giochi, giocattoli, modellismo;
· numismatica e filatelia;
· stampe e cartoline;
· articoli di orologeria;
· articoli in vimini, paglia, bambù, midollino;
· vetri e specchi;
· libri, riviste, giornali, altri documenti di stampa, articoli di carta in genere;
· atlanti e mappe;
· manoscritti ed autografi;
· strumenti ottici, macchine fotografiche, strumenti di precisione;
· radio, strumenti musicali, grammofoni, dischi, altri strumenti di riproduzione sonora e comunicazione

· tappeti, stuoie, arazzi;
· militari ed onorificenze
· altri piccoli oggetti per collezionismo diffuso.
Ai fini del presente regolamento si intendono:

· per oggetti di antiquariato: quelli con data di produzione precedente o pari a 100 anni; 

· per oggetti d'epoca: quelli con data di produzione precedente o pari a 50 anni; 

· per oggetti di modernariato: quelli con data di produzione precedente o pari a 40 anni; 

· per opere dell’ingegno: opere di pittura, scultura, artigianato artistico, mobili, ceramica, 

· ferro battuto, tessuti e simili;
· per cose antiche: le cose mobili che presentano interesse artistico, storico,  archeologico o etnografico e che possiedono il requisito della rarità ed in generale tutte quelle cose la cui definizione è data dall’articolo 2 del D.L.vo 29/10/1999, n° 490;
· per cose usate prive di valore o di valore esiguo quelle il cui valore non supera € 250,00
ARTICOLO 5 - GIORNI E ORARIO DI SVOLGIMENTO
La mostra - mercato ha luogo la terza domenica di ogni mese.

L’orario di svolgimento è stabilito come segue:

· nei mesi da Gennaio a Maggio dalle ore 08.00 alle ore 19.00;

· nei mesi da Giugno a Settembre dalle ore 08.00 alle ore 23.00; 

· nei mesi da Ottobre a Dicembre dalle ore 08.00 alle ore 19.00;

Gli espositori non potranno abbandonare l’area loro assegnata con più di un’ora di anticipo sul normale orario di chiusura della manifestazione, salvo cause di forza maggiore preventivamente comunicate al locale Corpo di Polizia Municipale.

Lo spazio assegnato dovrà essere libero da ingombri e rifiuti entro un’ora dal termine fissato per la chiusura.
ARTICOLO 6 - REQUISITI 
Alla manifestazione possono partecipare:

· soggetti che siano in possesso di autorizzazione/scia allo svolgimento di attività commerciale su aree pubbliche (tipologia B);

· associazioni senza finalità di lucro che non svolgano attività commerciale in modo professionale;
· gli hobbisti, collezionisti e scambisti che non svolgano attività commerciale in modo professionale;

· i creatori di opere del proprio ingegno;

Coloro che partecipano in quanto commercianti di cose antiche o usate devono essere muniti oltre che dell'autorizzazione amministrativa in originale di cui al comma precedente, anche della dichiarazione d’inizio attività per la vendita di cose antiche o usate ai sensi art. 126 del TULPS.
E' fatto divieto agli operatori non professionali di porre in vendita opere di pittura, scultura, grafica e oggetti di antichità o di interesse storico o archeologico o beni aventi singolarmente valore superiore a € 250,00, in quanto non provvisti dell'autorizzazione commerciale di cui al D.L.vo n° 114/1998.
ARTICOLO 7 - COMPORTAMENTI E OBBLIGHI DEGLI ESPOSITORI
Ogni espositore è tenuto a mantenere un comportamento corretto nei confronti degli altri partecipanti e del pubblico, pena l’allontanamento dalla mostra mercato che potrà essere disposto dalla Polizia Municipale e dalle altre forze dell’ordine.
Nello specifico all’espositore è fatto divieto:

· pubblicizzare sia direttamente che indirettamente la merce in esposizione mediante l’impiego di cartelli indicanti sconti, occasioni, svendite nonché richiamare il pubblico con apparecchi fonici, musicali e similari;

· accantonare materiali fuori dall’area assegnata;

· cedere a terzi, in tutto o in parte l’area assegnata;

· allestire l’esposizione prima dell’orario fissato e permanervi dopo la chiusura;

· danneggiare o imbrattare le pavimentazioni o le facciate degli edifici adiacenti al proprio posteggio espositivo;
L’espositore è obbligato:
· al rispetto dei tempi delle modalità e dell’orario della manifestazione;

· a mantenere pulita l’area assegnata;

· a rispettare lo spazio assegnato;

· al pagamento della quota dovuta comprensiva anche di quanto dovuto per Cosap e Tarsug;

· a rispettare ogni altra indicazione e/o prescrizione contenuta nel presente regolamento ed al rispetto della normativa vigente;
ARTICOLO 8 - CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEGLI SPAZI ESPOSITIVI
Le aree espositive sono assegnate ai richiedenti, previa verifica del possesso dei requisiti previsti all’articolo 6 del presente regolamento, con le modalità di seguito indicate:

· dovrà essere presentata, al soggetto gestore e al SUAPE, preventiva domanda di ammissione alla manifestazione in qualità di espositore accompagnata dalla dichiarazione redatta in forma di autocertificazione ai sensi del DPR n° 445/2000;

· Il soggetto gestore provvederà, entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta, ad inserire il nominativo dell’interessato in apposito elenco degli aspiranti espositori; 

L’assegnazione delle aree avviene tenendo conto dell’anzianità di partecipazione alla manifestazione alla quale verranno assegnati un massimo di 70 punti oltre ai 30 punti assegnati per il livello qualitativo dei prodotti messi in vendita; a parità di punteggio verrà considerato l’ordine cronologico di ricezione delle istanze.

ARTICOLO 9 - ALLESTIMENTO ED OCCUPAZIONE DELLE AREE

L'assegnazione degli spazi espositivi è stabilita dall'organizzatore del mercatino e attribuita esclusivamente ad operatori aventi i requisiti necessari previsti dalla normativa vigente e dai parametri fissati dal presente atto.

Il concessionario è tenuto a redigere un elenco delle presenze distinto fra  soggetti professionali e non professionali.

Il concessionario è tenuto al pagamento del canone per l'occupazione degli spazi, della tassa di smaltimento dei rifiuti, dell'importo relativo alla pulizia dell'area nonché al pagamento di eventuali spese di allacciamenti elettrici, installazione di segnaletica, noleggio ombrelloni, posizionamento transenne, installazione di bagni chimici, pubblicità ed eventuali altri oneri e spese necessarie per il regolare funzionamento del mercatino e secondo le tariffe fissate dall'Amministrazione comunale.

L'allestimento dei banchi è a carico degli espositori.

Le attrezzature e le merci esposte devono essere collocate all'interno dello spazio assegnato in modo decoroso e senza arrecare danno o pericolo a persone o a cose.

I veicoli adibiti al trasporto della merce o di altro materiale in uso agli espositori possono sostare nello spazio assegnato per l’esposizione soltanto per il tempo necessario alle operazioni di carico e scarico. 

L’assegnatario dello spazio espositivo assume tutte le responsabilità verso i terzi derivanti da doveri, ragioni e diritti connessi con l’esercizio dell’attività, ivi compresi i danni arrecati a proprietà pubbliche o di terzi causati nel transito dell’area fieristica e/o nell’occupazione dello spazio assegnato.

L’operatore si impegna ad usare, per gli impianti elettrici a servizio del proprio banco, apparecchiature e materiali conformi alle norme vigenti e ad installare detti impianti secondo le prescrizioni di legge senza provocare inquinamenti acustici/ambientali. 
Resta comunque inteso che lo stesso si assume ogni responsabilità civile e penale per eventuali danni derivanti dall’uso degli impianti.

Non è consentito l'uso di altoparlanti o altri strumenti sonori, salvo quelli gestiti ed autorizzati dall'Amministrazione comunale.
ARTICOLO 10 - CONTROLLI

L'Amministrazione comunale accerta le modalità di svolgimento della manifestazione e le aree destinate alla stessa, verificando, con apposita Commissione, il rispetto delle condizioni pattuite nella convenzione con l'ente gestore.

La Commissione di cui al comma precedente è composta da:

· un funzionario della Polizia Municipale;

· un funzionario comunale del settore sviluppo sociale ed economico;

· un rappresentante dell’ente gestore.

Il soggetto gestore provvede a sorvegliare la corretta assegnazione dei posti ed il conforme andamento dell’intera manifestazione.

ARTICOLO 11 - SANZIONI

La mancata osservanza di quanto stabilito nel presente regolamento comporterà l'applicazione delle sanzioni previste in materia di commercio, pubblica sicurezza, tributi e fiscale.

Fatte salve le sanzioni previste dall’articolo 29 del D. L.vo n° 114/1998, l’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente regolamento è punita con la sanzione amministrativa graduata da un minimo di € 50,00 ad un massimo di € 500,00, inflitta con la procedura di cui alla Legge 24/11/1981, n° 689/1981 e successive modifiche.

ARTICOLO 12 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Per quanto non previsto dal vigente regolamento si applicano le disposizioni di legge  vigenti, in particolare quelle previste per la disciplina  dello svolgimento del commercio nei mercati, nei posteggi isolati e nelle fiere.

L’entrata in vigore di nuove direttive comunitarie, di leggi statali o regionali modificatrici di norme vigenti comporta l’adeguamento automatico delle disposizioni del presente regolamento.

1
5

_925564993.doc
[image: image1.png]






